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MORTE ALLO STADIO. Distrutta la famiglia del ragazzo ucciso, parla lo zio: 
«Ormai c e sempre qualcuno pronto ad ammazzarti» 

«Il mio Vincenzo 
pugnalato 
dall'intolleranza» 
»Un ragazzo a posto, grande tifoso rossoblu, ma senza 
stranezze» «Brava gente, persone che hanno tirato su 
tre tigli come fiori». Cosi i vicini descrivono Vincenzo 
Spagnolo, il ragazzo ucciso domenica pomeriggio al­
l'entrata dello stadio Marassi, e la sua famiglia Una fa­
miglia che adesso è chiusa nel suo dolore, che si rifugia 
nel silenzio Parla solo lo zio di Vincenzo «C'è sempre 
gente pronta a tirare fuori i coltelli .-

pALLUNosm* naimoHE 

m WNOVA -Viviamo in un mort­
ilo m mi un ragazzo non * padro­
ne neppure di esprimere la sua 
opinione Che sia politica o calci-
sita Ce subito qualcuno pronto a 
lirore luon il coltel'o e ad ammaz 
/are Retro Spagnolo zio di Vin-
i curo Spagnolo II giovane tifoso 
«Lmodno assassinato con una col­
tetela al cuore - paria a stento la 
voce spezzala dai singhiozzi, un 
sottofondo di dolore così forte e di­
stralo die e già al di l ì della rab­
bia 

Una famiglia m u t a dal Sud 
£ l'unico, della famiglia Spagno­

lo tulli stretti l'uno ali altro, tra la­
crime e silenzi davanti alla porta 
dell obitorio all'Istituto di medici­
na legate dell Università - ad avere 
la Iona di parlare con gli estranei 
die spiano ti loro tulio 

Cosimo Spagnolo ll>adie 52 
anni nulo a Gretteria In provincia 
ili Resilo Calabria, geometra di­
vidente dell'Uva - aveva gridato il 
suo strazio per lutto II pomeriggio 
di domenica, accasciato su una 
panca della sala d'aspetto del 
Pronto Soccorso di San Martino 
Gualcendo totmentosamente tra le 
dita il giaccone blu, ha ripetuto 
mollo voHe, come una IHania la 
SII«HB 'rase «Non si puù morire cosi 
a 25 .inni-

1^ sorelle di Vincenzo, Mana 
( j47io di 26 anni e Romina di 16 
tiiicvatio scudo alla madre, Una 
Cabgera Glammarco di 54 anni 

nata a Caltanissetla, casalinga 
Una famiglia unita raccontano i 

«Cini di casa in via Digione, una 
strada che si arrampica tra edifici 
popolari sulle alture sovrastami il 
bacino del poto vecchio Una del­
le tante coppie arrivate dal Sud 
nella diaspora migratona alla rteer 
ca di occupazione la famiglia che 
era cresciuta integrandosi via via 
senza problemi -Brava genie», di­
ce affranto don Bruno Venlurelli 
parroco della Chiesa di San Teo 
doni, f brava genie come tarila altra 
che vive nel quartiere Mana Gra­
zia, che si è fidanzala da poco, e 
Romina le vedo spesso, frequenta­
no la parrocchia Di hn, di Vincen­
zo, ho un ncoido più vago È una 
disgrazia immensa non ci sono 
pa rote-

li pwt*riiiTr»^i« Ito»*» 
rialto e Valentina, due amiche di 

Romina, raccontano che la ragaz 
za ha un pensiero fisso, dolorosis­
simo 'tre giorni fa aveva litigalo 
con il fratello, e adesso non riesce 
a darsi pace, vorrebbe tornate in­
dienti e non avere litigato con lui, 
gS voleva bene, gli era molto attac­
cata! A lei, Romina, Il preannun­
cio della tragedia era arrivato a 
metà pomenggio Stava guardan­
do fa televisione a casa del suo ra­
gazzo quando ha sentito che era 
morto un giovane tifoso, era una tv 
locale che ha precisato «si sa che si 
chiama Vincenzo Romina ha 
avuto un presentimento sapeva 

che Vincenzo era andato alla parti­
ta ha telefonato a casa e non ri­
spondeva nessuno, è corsa a lo 
spedare e quando ha visto i parenti 
ria capito. 

L'uffliM volto InalMM 
\jt prima a sapete era slata Ma­

ria Grazia Una telefonata dei vigili, 
la corsa all'ospedale. Vincenzo già 
spirato Avevalelefonatoasuavol-
ta aveva nntracciato i genton nella 
piccola casa di campagna, nell'en­
troterra, laceratosi forra aveva 
menalo per attutire la mazzata 
•venite a San Mattino, c'è Vrcenzo 
che ha un problema» La mazzata 
naturalmente, era stata crudele lo 
stesso, solo appena smorzala In un 
lungo abbraccio collettivo In una 
spoglia satetta del pronto soccer 
so la salma di Vincenzo al di là 
delta parete, la famiglia Spagnolo 
un ultima voha - per quanto possi­
bile-tutta ritmila, 

Vincenzo, nel quartiere, lo chia­
mavano «Spagna- Un tipo che si 
faceva i latri suoi, dice la gente che 
si teneva lontano dai guai, era tor 
nato da poco dal servizio militare e 
aspettava un posto da magazzinie­
re -Grande tifoso rossoblu» (teo-
nò al bar, «un ragazzo a posto, co­
me tanti alln un po' in divisa, ca­
pelli corti e chiodo di perle nera, 
ma niente di particolare, niente di 
strano* 

.Bacava a calcio n i coiMa» 
«Era proprio un brawi ragazzo-, 

sussurra Anna, la vicina del piano 
di sotto, «quando mi incontrava 
per le scale che tornavo daMa spe­
sa, mi prendeva le borse e me le 
portava lui imo alla porta di casa­
li marito di Anna annuisce, «me lo 
ncordo che era piccolo cosi - dee 
sommesso - giocava a calcio nel 
cortile con gli altri ragazzini po­
veri genitori brava gente, sa? ope­
rai, persone che hanno Orato su 1 
tre figli come non, e il ragazzo, Vin­
cenzo, era cosi pulito e Ime oggi­
giorno, sa' non è nucacost tacile» 

La violenza negli stadi raccontata dai protagonisti 

«Io, ultra dietro le sbarre» 
Lettere dal carcere di Nisida 

DALL» MOSTRA REDAZIONE 
MftMOHteOtO 

• NAHUI U violenza negli stadi I ragazzi, con li loro snle da Io 
e Inori raccontata dai «ragazzi q)f-, f W p » che me la cauti, hanno 
fruii nix lumi nel riformatorio di partecipato di buon grado al .per 
Nisida. Cinquanta ospiti del famo 
•ji isolotto di Bagnoli, eia compre 
•ultra 114 e 117 anni, hanno scritto, 
u ime sanno fare sulle loro avven­
turose trasferte spesso finite nel 
Silurile al seguilo tifila squadra 
del unite il Napoli Dalle testi mo-
ntiinn limiti' di uuc,ti titòsl-dete-
iiuli (<he hanno pdttccialo nel 
i<inin minorile ul progotto didat 
IKI I -I ll.ilhi attraverso il campio-
II ìtn di aikio»t esce un quadro a 
solir inquietante Ecco la trasen­
tane Meli di alcuni lwam dei to­
mi svolti cornine unito da quello di 
Ami «no E. -In ho preso il pullman 
i (kit piiini e mi sono compralo un 
pi-z/odi lunwi e mi sono sfrena 

In (iniK un pnwo e dopo siamo 
•indilli •) Ruma <. abbiamo rollo la 
lesta a un romanista e le guardie 
vinti stiliti < ci hanno pl&hUli e 
I lai imi italo una Installala m testa 
,i un mio compagno e dopo tutu 
iMarno picchiato le guardie e 
di nini lo stadio hanno butlalo una 
unlolirr m testa il un nostro com­
piigli" '• dq"> limici l.i panila l'aulir 
sl,i li.i ilii.imjlo lo guardie e ci ha 
Ulto plii lii.trc e quando slamo ar­
mali a iiB.ii ahiiiaino picchiato 
IniiiMiii ( i siamo presi II pullman 
et. ilibiamoliitioprenderc fuoco» 

corso didattico» durato tre mesi 
(dal 21 settembre al 21 dicembre 
•*f|, indicalo dalle docenu di Let 
tere di Nrsida II progetto didattico 
•L Italia attraverso il campronaio e 
nato dall iniziativa Ji un gruppo di 
educalon del carcere minorile di 
Nisida, che hanno rilevato sui ra­
gazzi -uno sviluppo molto limitato 
delle loro capacità di espressione e 
di inquadramento logico dei latti» 
Il calcio è il loro sport prelento 
Perché allora non occuparsi nelle 
aule acolaniche del nformalono 
del gioco più famoso del mondo 
•per incutere concretamente sul-
I amo di un processo di recupero 
delle loro capacità logiche»' Dello 
latto I nsullati' «Sono stati decisa 
mente positivi», ha spiegalo I inse­
gnante di Leltere Maria Franco 

Per molti la violenza negli sladi 
non è altro che la nproposizione 
della violenza che ce in politica 
Vediamo cosa senvo Rosario L 
ammiratore del duce -lo penso 
the nel derby Lazio Roma sono 
successe quesle cose perche han 
no Innalzato una bandiera comu­
nista e I hanno buttata addosso ai 
fascisti romani e loro per sfogare 
hanno slogalo sulle guardie e cosi 
sono successe queste cose e per 
me hanno fatto bene II mio desi 

Nell'89 morì De Falchi 

Il dolore della madre 
«Ma quella volta 
la partita continuò» 
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• ROMA. Cinque grugno 1989 un tifoso della Roma, il di 
ckittenne Antonio De Falchi viene aggredito davanti ai can 
celli dello stadio di San Siro da un gruppo di ulrras milanisti 
Il giovane crolla a terra stroncato da un attacco cardiaco 
Una tragedia che il dramma di Genova ha ora inevitabilmen­
te riportato alla memoria 

•Proprio come Antonio mio, ptopnocome Antonio mio» 
Per la signora Espena Gattoni, madre di Antonio De P .ni, 
la terribile lenta di allora non si è rimarginala nemmeno in 
parte «Ma a differenza di domenica - continua a raccontare 
la donna - per lui non si rinunciò nemmeno a giocare la 
partHa, lo spettacolo doveva andare avanti e quando ci sono 
di mezzo t soldi non ci si ferma mai, neanche davanti al san­
gue di un ragazzo assassinato» 

Da quell atroce S giugno la signora Esperia si reca ogni 
gramo al cimitero per portare don freschi sulla tomba del 
suo Antonio «Da Torre Maura a Pnma Porta - dice - sono 
gasine ciré di viaggio prendendo i mezzi pubblici Ma è un 
mesto peUegnnaggH) che ho deciso di lare ogni mattina 
prendo il trenino, poi il bus, e resto al camposanto per rutta 
la giornata. Poi. nel pomeriggio tomo a casa, dove mi aspet­
tano gli altri due figli Mio marito non e è più era morto qual­
che anno pnma della tragedia di Antonio» 

Un abitudine che pei la madre non rappresenta soltanto 
un triste irto: -Per me è come se Antonio vivesse ancora A 
natale gli ho portato un panettone, ma poi ho saputo che 
qualcuno lo ha rubato Non c'è rispetto neanche per i morti 
Ora che si avvicina carnevale gli merlerò vicino un sacchetto 
di coriandoli Ogni domenica gli regalo una sciarpa giallo-
rossa, la deposto Viano al "(ometto" proprio come faceva 
lui quando se la metteva alcoli» pnma diandare a vedere la 
sua Roma-

Un ragazzo che si reca allo stadio pei una partita di cal­
cio e non toma più a casa Ritoma il tragico parallelo con 
l'assassinio di Vincenzo Spagnolo stroncato da una coltella­
ta al cuore vicino allo stadio «Luigi Ferrans» La signora Gal­
loni teme che nel futuro della famiglia genovese colpita dal 
lutto oltre al dolore ci sia la sua stessa amarezza La triste 
constatazione che le cose che dovrebbero cambiare restano 
invece drammaticamente uguali 

«Purtroppo le parole da sole non "basano È tremendo 
pensarlo, ma credo proprio che tutto continuerà ad andare 
avanti cosi Nel mondo del cale» ci sono troppi interessi in 
ballo, e poi esiste un enorme menefreghismo a chi putì inte­
ressare la vita di qualche giovane' Succede sempre la stessa 
cosa un po' di articoli sui giornali e poi ci si dimentica di tut­
to Ma to non posso dimenticare liriche il signore mi darà vi­
ta, penserò sempre a mio figlio-

Ricordare, per la signora Galloni è ancora un fatto stra­
ziante «Antonio era un ragazzo torte pieno di vita Quando 
è andato a Milano mancava poco alla sua partenza per II 
servizio militare Ma h i già lavorava in officina, dopo la mor 
le di mio manto c'era bisogno di qualcuno che aiutasse la fa­
miglia E ora Antonio non c'è più ucciso da un odio assur­
do, come se (osse andato ni guerra Sul mio comodino con­
servo ancora la cartolina con 11 Duomo che mi aveva spedito 
poco pnmadtrecarsi allo stadio Malui.luinoncèpiù» 

A B B O N A M E N T I 

detto è diventate un grande fasci­
sta perché capisco che cosa vuol 
dire fascismo e mi piace questa 
leggenda» 

Nel suo scotto, Massimo E., ri­
corda I avventurosa trasferta, insie­
me a due amiti a Foggia -Camini 
navamo per le strade "a padrone" 
e quando arrivammo sotto lo sta­
dio ci guardavamo tutu ed M già 
cominciai ad impensienmi. da una 
parte slavo tutto "fumato ' <fi spi­
nello e anche un po' ubriaco di bir 
ra quando si fecero le 11,00 ve­
demmo un gruppo di napoletani e, 
mentre stavamo per andare vicino 
a loro, i foggiani caricarono il grup­
po di Napoletani Mentre mi sto 
mettendo la sciarpa in testa mi 
sento arrivate una mazzata sulla 
spalla E incominciai a dare mai 
late da cecate e buttai parecchi 
foggiani a terra Arrivammo a ca­
sa et fumammo I ultimo spinello e 
ce ne andammo a dormire e poi 
siccome si erano fatte le 4.00 anda 
vo a rubare» 

Più tranquillo, invece il giudizio 
espresso da Nicola B, «In questi 
giorni i successa una violenza per 
me non e giusto perché se io vado 
a vedere una partita io vado pia 
pei divertirmi non per lare stronza-
le con 1 alila genie perei* loro 
vanno allo nadio pervedere anche 
loro la partita non vanito per litiga 
te Per me e una "scemitagglne" a 
fare stronzate, cosi la penso io, Ni 
colaB-
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